Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica
XXVIª Domenica del Tempo Ordinario Anno “B”
[image: image1.jpg]



SAC. “O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua a effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna.” (Colletta)
G. La tentazione di monopolizzare Dio e di misurarlo secondo i nostri pensieri e scopi è sempre forte, anche nei credenti. Dio, però, manifesta il suo amore in modo completamente libero. La “via” e la “verità” che egli ha mostrato in Gesù sono un invito serio a rivedere continuamente i nostri schemi religiosi. E, soprattutto, a non giudicare, bensì ad operare affinché a tutti i popoli della terra siano annunciate le meraviglie del suo amore. Lo Spirito di Dio spira dove e come vuole. Dio può suscitare figli di Abramo anche dalle pietre! La sua voce può servirsi, per farsi sentire, anche degli strumenti più impensati. Dio è essenzialmente “libero” nel concedere i suoi doni. Egli agisce al di fuori degli schemi mentali usuali e delle strutture consacrate, concedendo la “profezia” anche a chi è fuori della tenda.
Canto al Vangelo (Gv 17,17) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “La tua parola, Signore, è verità;consacraci nella verità.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 9,38-43.45.47-48)
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Gesù ancora oggi ci educa, così come ha fatto con Giovanni, a spalancare le finestre del cuore per accogliere uno “diverso”, nel senso che non appartiene ufficialmente ai “nostri” ma che, di fatto, con il suo comportamento, rivela di essere in sintonia con Lui. Quante volte sono state giudicate, e condannate persone non per una serena valutazione del loro comportamento ma perché portavano un distintivo diverso dal nostro. Forse è il caso che ripetiamo, sull’esempio di San Giovanni Paolo II, alcuni “mea culpa”, per ripulire il passato da giudizi affrettati e ingiusti e soprattutto per leggere il presente e guardare al futuro con gli occhi limpidi di Gesù, vero Maestro che si accorge del bene e lo valorizza. Gesù riconosce il valore del bene, anche se chi lo compie non ha una appartenenza ufficiale. 
Tutti
Dal Salmo 18: Rit. I precetti del Signore fanno gioire il cuore.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice. Rit.

Il timore del Signore è puro,
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti. Rit.

Anche il tuo servo ne è illuminato,
per chi li osserva è grande il profitto.
Le inavvertenze, chi le discerne?
Assolvimi dai peccati nascosti. Rit.

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo
perché su di me non abbia potere;
allora sarò irreprensibile,
sarò puro da grave peccato. Rit.
Pausa di Silenzio
1L. Lo Spirito opera nel mondo intero e anima ogni fermento di vita nuova. 
2L. Il Vangelo è pieno di stimoli raccolti da uomini esclusi dalle istituzioni ufficiali. Samaritani, pagani e peccatori sono spesso protagonisti degli insegnamenti più innovatori di Gesù.

1L. Dio può parlare attraverso le voci più impensate. Lo Spirito opera in modo imprevedibile oltre i confini che noi gli tracciamo. 
2L. L'uomo, troppo spesso, si mostra incapace di pensare in grande e di rallegrarsi delle sorprese che Dio opera tra noi.

1L. Invece di lodare il Signore, recrimina. Invece di mostrare la sua gioia, è portato a rifiutare il bene compiuto da chi non partecipa al proprio gruppo.

2L. Non è Dio che deve piegarsi ai nostri piccoli progetti, siamo noi che dobbiamo entrare nel suo grande progetto di umanità, nella storia nuova che vuole costruire.

1L. Non lasciamoci tentare dalla grettezza degli Apostoli: 
2L. «Gli abbiamo impedito di scacciare i demoni, perché non era dei nostri». 
1L. È una tentazione ricorrente.

2L. Far coincidere il dono profetico, la verità, con un gruppo, con una gerarchia, vuol dire impoverire gli orizzonti di Dio, privarsi degli stimoli dello Spirito che ci vengono dalle varie culture e correre il rischio di tenerci ai margini della vita e della storia, mentre il credente è chiamato a essere fermento di tutto ciò che è umano.

1L. È significativo che trovi più profonda risonanza in noi l'interpretazione integralista di un altro detto di Gesù, sentito un po' come antitesi a quello che stiamo meditando: 
2L. «Chi non è con me è contro di me». 
1L. Diverso è il contesto, diverso il senso dei due detti, ma non sono in opposizione. 
2L. In Matteo Gesù rivolge ai discepoli l'invito alla coerenza della fede. Vuol dire: 
1L. «Se non accettate seriamente i miei insegnamenti, non potete dirvi miei discepoli». 
2L. Gesù invita a vincere la tentazione di costruirci una fede soggettiva, la tendenza, cioè, ad accettare ciò che piace della fede cristiana e a rifiutare ciò che è scomodo, difficile, fuori moda. In altre parole: Gesù non accetta appartenenze parziali. 
1L. Da chi vuole essere cristiano esige una coerenza totale. Questo è il senso del richiamo di Gesù: «Chi non è con me è contro di me».

2L. Il detto che ci viene proposto oggi, invece, è l'invito a scorgere e ad assecondare tutti i germi di bene presenti nel mondo, ad accogliere tutti gli inviti alla conversione, da qualunque parte ci siano rivolti, senza chiedere a chi occasionalmente li offre l'appartenenza alla Chiesa o il certificato di ortodossia. 
1L. E la loro anima di verità, non la qualifica religiosa di chi li offre ciò che conta per la nostra crescita umana e cristiana.

2L. Dobbiamo evitare il pregiudizio che troviamo testimoniato anche nel Vangelo: 
1L. «Da Nazaret che cosa può venire di buono?». 
2L. Certo, dobbiamo essere critici nei confronti della cultura laica, come di ogni cultura, del resto, ma non possiamo dire: 
1L. «Da quella cultura, dai non credenti, che cosa può venire di buono?».

2L. Tutti gli uomini, tutti i movimenti culturali possono insegnarci qualche cosa.

1L. Se oggi la nostra lettura del Vangelo è più ricca, più incisiva di quella di ieri, lo dobbiamo anche a tante intuizioni di quelle culture.

2L. Lo Spirito opera ovunque c'è ansia di verità e ricerca sincera. 
1L. E, per fortuna, questa presenza dello Spirito rompe tutti i nostri schemi e le nostre pigre abitudini.

2L. E se, in noi, i suoi stimoli rimangono spesso senza eco, questo avviene anche per la nostra mancanza di speranza e di fiducia nell'uomo. Il Signore ci aiuti a capirlo.
Tutti

Signore, insegnami a non parlare
come un bronzo risonante
o un cembalo squillante,
ma con amore.
Rendimi capace di comprendere
e dammi la fede che muove le montagne,
ma con l'amore.
Insegnami quell'amore che è sempre paziente
e sempre gentile;
mai geloso, presuntuoso, egoista o permaloso;
l'amore che prova gioia nella verità,
sempre pronto a perdonare,
a credere, a sperare e a sopportare.
Infine, quando tutte le cose finite
si dissolveranno
e tutto sarà chiaro,
che io possa essere stato il debole ma costante
riflesso del tuo amore perfetto.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Non c'è scandalo più grande che uccidere i sogni di un bambino. Scandalizzare i piccoli è rubare loro la speranza. Gesù  ha offerto al mondo la via per arrivare al cielo: guardare la vita con la trasparenza degli occhi di un bambino. 
4L. Il punto di osservazione dell'armonia dell'essere è l'innocenza del cuore. 
3L. Se la verità rende liberi è del profeta gridarla, saperla difendere fino a morire per non lasciarsela rubare. 
4L. Se Gesù lotta contro gli scandali, il discepolo non cede al ricatto del compromesso con il male. 
3L. Sceglie l'innocenza come criterio di lettura degli avvenimenti, della storia, dell'uomo, contro un mondo pronto a tradirla sacrificandola sull'altare dell'utile. 
4L. «Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare». 
3L. Contrariamente all'insegnamento di Gesù, troppo spesso i bambini sono ancora vittime di soprusi; troppi bambini ancora muoiono di fame, troppi vengono usati come soldati per combattere guerre che non gli appartengono, troppi ancora lavorano per soddisfare gli interessi di altri. 
4L. I bambini vengono straziati anche quando si impongono loro i criteri di giudizio di un mondo che ha vanificato ogni ideale in nome del potere. 
3L. I figli stanno diventando l'immagine più eloquente del vuoto dei genitori, il luogo più fragile dove viene investita la drammatica inconsistenza del mondo adulto. 
4L. Figli della violenza, visitati prima del tempo dalla mancanza di speranza e di ottimismo. 
3L. Noi dovremmo diventare come bambini e invece facciamo diventare i bambini vecchi come noi; avremmo bisogno dei loro sogni e invece li investiamo dei nostri incubi, delle nostre paure. 
4L. Oggetto di mercato per un'economia consumistica che li usa a proprio vantaggio, strumenti di ricatto nelle coppie in crisi, i bambini diventano despoti nei confronti dei genitori, che a causa del loro senso di colpa, per il poco tempo a loro dedicato, li riempiono di cose senza comprendere che le loro continue richieste sono soltanto un grido disperato di diversa presenza.

Cel. «Ora a voi ricchi: piangete e gridate per le sciagure che cadranno su di voi!». 
3L. Salvare il mondo è recuperare lo spazio da dare al bambino, perché il bambino, anche quello che è dentro ogni uomo, recuperi i sogni. 
4L. Per salvare il mondo bisogna fare in modo che i bambini non invecchino della vecchiaia di chi non sogna più, non siano schiacciati dalla mancanza di speranza. 
3L. Trasformare il mondo sorridendo alla gioia di una vita diversa è compito dei profeti di ogni tempo, di ogni cultura. 
4L. «Fossero tutti profeti nel popolo del Signore». 
3L. La profezia è parola che lega l'uomo a Dio, la parola che scaturisce dalla sua bocca, quella ascoltata nel silenzio. 
4L. Dio parla, e se l'uomo è capace di acchiappare il suo Verbo non resterà sconfitto, non vedrà i sentieri della morte. 
3L. Riuscire a fare propria la Parola di Dio è renderlo visibile nella storia, nella propria e in quella di chi si incontra, è riportare l'uomo alla sua originaria purezza. 
4L. Scandalo è una pietra di inciampo, un impedimento alla libertà del cuore, è voler seguire percorsi alternativi alla verità e alla trasparenza. 
3L. Per salvare il mondo, per salvare i nostri bambini, è urgente che ognuno nella propria differenza e specificità lotti contro lo scandalo per andare verso l'innocenza, nella sua stessa direzione. 
4L. Difficile in questi tempi farsi bambino, ma per chi crede in Gesù l'ora più buia della notte è sempre quella più vicina alla luce del giorno.
Tutti
Signore è difficile essere coerenti con Te, 

quando il cuore, pazzo, 

brama il suo boccone del piacere;

è difficile accogliere il bene 

quando a farlo è un altro 

che l'ostenta per far carriera;

è difficile essere radicali col tuo Vangelo, 

quando il compromesso 

- spesso chiamato prudenza – 

è regola di vita, anche nella Chiesa...

Che almeno alcuni siano pazzi di Te, 

Amore crocifisso, 

e ci aiutino a sperare contro ogni speranza.
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Ho sempre fretta, Gesù, una dannata fretta quando si tratta di giudicare comportamenti al di fuori dei miei binari e della mia logica, quando si tratta di escludere chi non è dei miei, chi non porta il mio distintivo, chi non si comporta a modo mio, chi esce dai miei schemi etici o religiosi. Ho sempre bisogno, Gesù, di assicurarmi l’affermazione delle mie idee, l’approvazione dei miei progetti, il raggiungimento degli obiettivi da me prescelti, a tutto scapito dei pensieri, delle opinioni, degli intendimenti degli altri. E inevitabilmente mi trovo ad escludere chi non sta dalla mia parte, chi non approva il mio operato, chi non parteggia per le mie decisioni. Talvolta arrivo addirittura a motivare ogni cosa trovando dei puntelli nelle tue parole. Tu mi chiedi determinazione, sì, ma in un senso contrario: mi domandi di mostrare fretta nel togliere tutto ciò che in me crea scandalo nei confronti degli altri, nello sradicare quanto è contrario al tuo Vangelo, al tuo progetto, nel fare piazza pulita di tanti miei atteggiamenti piccini, di tanti miei sentimenti poco nobili.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l'ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno.
Per Cristo nostro Signore. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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